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EDUCARE OGGI:SPUNTI DI RIFLESSIONE PER GENITORI ED EDUCATORI

Premessa

Educare significa entrare in relazione, stare nella relazione, espandere la relazione.

La relazione educativa presuppone il riconoscimento dell’alterità: l’amore pedagogico e le sue caratteristiche (ascolto, mettersi nei panni dell’altro, esprimere i sentimenti, lasciarlo libero).

La relazione in famiglia: emancipante, non ricattatoria, né seduttiva (cfr. lat. se-ducere)

Essere coniugi per essere genitori: amore coniugale-sponsale ed amore pedagogico.

I genitori come iniziatori all’amore, alla bontà-bene: “Facit parentes bonitas, non necessitas “ (Fedro).

L’es. di D.Bosco: l’agire educativo si basa sul rapporto affettivo tra educatore ed educando (cfr. familiarità, affetto, confidenza).

Non si può insegnare-educare senza amare: ricordatevi che l’educazione è cosa di cuore…

L’esperienza di essere “figli”

Ciascuno di noi è al mondo per un atto d’amore che lo precede e lo chiama all’esistenza: lo stupore del “dato”, della realtà come dono.

L’educazione consiste nel rendere ragione del carattere promettente ed insieme impegnativo della vita (la vita: dono-compito).

Cfr. l’Esodo per il popolo ebreo e per noi…

L’educazione come “introduzione alla totalità del reale” (Jungmann J.A.) 

L’educazione funziona come l’apprendimento del linguaggio: si imparano i suoni, le parole, le frasi, la grammatica, la sintassi…

Si impara inizialmente per imitazione, poi occorre conoscere le regole del linguaggio ed interiorizzarle, farle nostre.

Il linguaggio si arricchisce attraverso nuove esperienze ed incontri con la realtà (di cose e persone, di situazioni ed accadimenti), si realizza in un contesto

1. Il linguaggio permette all’individuo di “leggersi dentro”, di capirsi e di conoscere se stessi sempre più in profondità (individualità)

2. Il linguaggio permette di aprirsi agli altri e al mondo (socialità)

L’educazione (cfr. lat. e-ducere), come il linguaggio,  consente all’individuo di crescere e di entrare nella storia degli uomini, di partecipare alla vita della città.

Fini dell’educazione sono dunque sia l’individuo (la sua perfezione, la sua felicità…) sia la società (la sua prosperità, la sua”umanità”…): dal benessere individuale al bene comune.

“Maestro, cosa devo fare di buono per ottenere la vita eterna?”

Educare non può non implicare la ricerca del buono e del bene (cfr. l’episodio del giovane ricco, Mt 19, 16-22).

Risposta di Gesù:

· solo Dio è buono: nella questione morale è implicita la domanda religiosa (bisogna chiedersi chi è Dio, per interrogarsi sul bene da fare)

· osserva i comandamenti: i c. sono le vie per custodire la libertà (la libertà che Dio ha donato: cfr. l’esperienza della schiavitù e dell’Esodo)

· se vuoi essere perfetto: la perfezione del cammino verso la vita piena  riguarda tutti ma occorre volerlo

· va, vendi … : ognuno è chiamato a realizzare in pienezza la sua vocazione

· Non la legge sta al centro, ma il cammino personale di sequela, suscitato dalla scoperta della perla…

Il rischio educativo

L’educazione come fondamentalmente morale: conseguenze per noi adulti…oggi

La libertà si raggiunge attraverso l’amore: l’amore come strada maestra per accedere al mondo dei valori.

Parole chiave:

· educazione e morale

· amore

· libertà

· verità

GEVAERT J.,  Il problema dell’uomo. Introduzione all’antropologia filosofica, Elle di ci, Torino 1978, pp.168-169:

A prima vista sembra che la libertà preceda l’amore, poiché entrare in un rapporto d’amore dipende da una scelta libera. In realtà nessuna libertà può svilupparsi fino all’età adulta fuori del contesto di una relazione d’amore. Per entrare nel pieno possesso della propria libertà, l’uomo deve passare attraverso la grazia ed il dono dell’amore. In altre parole, l’amore nel senso di riconoscimento e di promozione dell’altro, è il vero ambiente della libertà. Più precisamente, l’amore è lo spazio che la libertà si crea per realizzare e liberare se stessa. L’amore (la relazione d’amore) è dunque nello stesso tempo il “segno” della libertà matura e altresì il “luogo” cioè l’ambiente proprio in cui la libertà matura e si afferma. L’amore è il sacramento della libertà. Un uomo che non vive un vero amore nella sua vita non può dirsi un uomo compiuto e veramente libero. Resterà prigioniero del proprio egoismo, chiuso in se stesso, lontano dalle meravigliose possibilità che sono insite nell’essere umano.

L’educazione e il mistero della libertà

“Perché un padre e una madre, nella fatica sacrificante con cui tentano e tendono a diventare vissuto presente di tutto un passato che li ha persuasi o che li ha resi più scaltri e negativi verso certe proposizioni, debbono avere bene coscienza che sono autorità che propongono a una libertà. Il figlio può aderire a loro e può non aderire, e credo che non vi sia, per dei padri e delle madri, dolore più grande; ma questo dolore è condizione per la serietà della loro paternità e della loro maternità di fronte alla libertà del figlio”.

Luigi Giussani, Il rischio educativo, 15 novembre 1995, Università di Bologna

